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Acqua

 Bibbia: circa 1.500 riferimenti

 Gen 1,6-7: «Dio disse: "Sia un firmamento in mezzo 
alle acque per separare le acque dalle 
acque". 7 Dio fece il firmamento e separò le 
acque che sono sotto il firmamento dalle acque 
che sono sopra il firmamento. E così avvenne»

Elemento costitutivo della creazione

Gb 38,22: «Sei mai giunto fino ai depositi della 
neve, hai mai visto i serbatoi della grandine?»





Acqua

 «Maym»: circa 580 volte

 Indica anche torrenti, fonti, ruscelli

Si usa anche nei toponimi (acque di Gerico, di 

Meghiddo, di Merom…)

Può indicare il mare, ma anche i fenomeni 

meteorologici (nubi, nebbia, grandine…)



Acqua

 Ha un forte simbolismo e ricchezza espressiva

 L’acqua come immagine della grandezza di Dio 

in quanto percorso simbolico nella storia della 

salvezza



L’acqua è indispensabile

 Binomio pane/acqua

 Pozzi e cisterne

 Coltivare la terra

 Abbeverare il bestiame



L’acqua è indispensabile

 Mormorìo popolo Esodo > acqua dalla roccia (Es 

17,2-7; Nm 20,7-11)

 A questo si lega Isaia: nuovo esodo: 48,20-21; 41,17-

18

 Terra fertile promessa da Dio come dimora del 

popolo: Nm 24,7; Dt 8,7; 11,11



L’acqua è purificazione

 Elemento per purificazioni: Lv 14,5-6; Nm 

19,9-22

 Aspersioni: Lv 14,7.51; Nm 8,7; 19,18-19

 Lavaggi, bagno rituale: Lv 14,8-9; 15,5-13; 

Nm 8,7.21



L’acqua è purificazione

 Ez 36,25: aspersione «escatologica», 

simbolo del perdono finale di Dio (Is 1,16; 

4,4; Ger 33,8)

 Battesimo



L’acqua nella storia del 

popolo di Dio
 Lv 26,3-5; Dt 28,1.12: fecondità come 

benedizione divina

 Dono di fecondità e rinnovamento per 

chi lo serve: Gn 27,28; Sal 133,3; Ez 47 (terzo 

incontro)



L’acqua nella storia del 

popolo di Dio
 Is 55,10-11; Am 8,11-12: parola di Dio 

come pioggia che feconda

 Sir 15,3; 24,25-31: Sapienza

 Naaman il Siro guarisce: 2Re 5

Purificazione diluvio (prossima volta)



2 Re 5



2 Re 5

1-2 Re sono la continuazione di 1-2 Samuele

Si aprono con la successione a re Davide e si 

chiudono con l’ascesa al trono di Babilonia di Evil-

Merodach, figlio di Nabucodonosor (562)

Ricordiamo che per i LXX 1-2Sam e 1-2Re sono i 

«quattro libri dei Regni»; quindi 1-2Re sono «terzo e 

quarto libro dei Regni»



2 Re 5

1-2 Re si rivolgono ai Giudei che avevano assistito 

all’assedio di Gerusalemme da parte dei 

Babilonesi e alla deportazione

 ISTRUIRE E INCORAGGIARE: 



2 Re 5

 Istruire riguardo alle cause della catastrofe: la 

causa non è Dio, bensì l’aver dimenticato 

l’alleanza e nel peccato; quindi infedeltà del 

popolo, non di Dio. 

 Incoraggiare: le promesse di Dio conservano il loro 

valore.

 L’autore non è uno storico; ma fa teologia 

attraverso la storia



2 Re 5

Da 1 Re 17 fino a 2 Re 2: «ciclo di Elia»

Segue il ciclo di Eliseo fino al cap. 13.

Cap. 5: ciclo di Eliseo



2 Re 5

Naaman: radice n‘m, legata a bellezza e gioia; 

quindi c’è un’amara ironia tra il nome del 

protagonista e la sua realtà

Dio è autore di ogni vittoria

v. 8: la guarigione genererà fede

 Il fulcro è il fiume Giordano



2 Re 5

Entrano in gioco i servi: dal v. 15 al 19 Naaman per 

5 volte si definisce «servo»

 L’acqua del Giordano è un LIMITE per Naaman

 L’acqua del Giordano è simbolo della grandezza 

di Dio che da Naaman viene riconosciuta


